
 
  

        

 
Roma, 5 novembre 2024 
 
 
Via e-mail  Ai candidati 
 alla Presidenza 
 della Regione Umbria  
 
 LORO SEDI 

 

CONTRIBUTO A UN GOVERNO REGIONALE PER UN “UOMO TUTTO INTERO” (K. WOJTYLA)  
 
Signore e Signori candidati alla presidenza della Regione Umbria,  
                                                                                                          noi associazioni di ispirazione cristiana, 
riunite nel network "ditelo sui tetti" (www.suitetti.org) e impegnate a promuovere la vita e la vitalità nella 
dimensione pubblica, crediamo che la politica debba sempre avere al centro del suo agire la persona umana 
nella sua interezza, soprattutto, cioè, nelle condizioni più fragili.  
Infatti, la personalità di ciascuno si svolge anche in funzione di quanto una politica realmente sussidiaria riesca 
a garantire la qualità e la stabilità del suo contesto relazionale, in particolare attraverso il sostegno alla 
maternità, alla famiglia, al pluralismo educativo, l'assistenza alla vita fragile, i servizi di welfare e il sostegno 
al volontariato.  
Da questa prospettiva, vi chiediamo:  
1) se intendiate mantenere l’attuale legge regionale per la famiglia, che ci appare un utile paradigma anche 
nazionale, e come si pensi di impiegare i 30 milioni di euro stanziati in forma strutturale;  
2) se intendiate incrementare la tutela della vita fragile attraverso maggiori cure palliative, nonché 
promuovendo soluzioni nuove a bisogni nuovi, quale, ad esempio, un modello di assistenza domiciliare “H24” 
per le più gravi non autosufficienze, anche valorizzando ogni struttura e i caregiver, così che il servizio sanitario 
regionale consideri ogni vita sempre degna di essere vissuta;  
3) se intendiate assumere l’impegno di non assecondare alcuna legge regionale o procedimenti amministrativi 
che introducano, peraltro senza competenze, il suicidio medicalmente assistito nel Servizio Sanitario Regionale; 
4) se intendiate tutelare la maternità come prevede anche l'art. 5 della 194/78, per garantire davvero la libertà 
dal bisogno della madre e comunque sempre assicurando al massimo grado la salute della donna; 
5) se intendiate opporvi alla legalizzazione delle droghe, piuttosto assumendo precise iniziative, attraverso i 
servizi sociali, per prevenire la diffusione degli stupefacenti e per favorire l'accesso alle comunità di recupero 
al fine di superare gli ostacoli ancora troppo spesso frapposti dai SERT e dal servizio sanitario;  
6) se intendiate sostenere la libertà delle scelte educative delle famiglie con adeguati voucher come già 
positivamente accade in alcune regioni e con il maggior coinvolgimento dei genitori;  
7) che l’immigrazione si realizzi con modalità regolari quale premessa per le migliori formazione e inclusione 
delle persone nelle comunità di accoglienza e per garantire una maggiore sicurezza per tutti. 
 
Signori candidati, convinti che il voto cattolico si conquista con la chiarezza degli obiettivi e dei comportamenti, 
non con desuete categorie sociopolitiche, rimaniamo in attesa entro la settimana di un Vostro gradito riscontro. 
 
Cordialmente. 
        Il network “Ditelo sui tetti” 
 
Per contatti:  
Avv. Domenico Menorello 
studiomenorello@gmail.com; 3474412770 


